
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
    Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

       per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO

Lunedì        20/01  - RICORDATI, SIGNORE, DELLA TUA CHIESA, 
   MOSTRACI LA TUA MISERICORDIA

Martedì       21/01  - Per COLUSSI GIROLAMO

Mercoledì    22/01  - SIGNORE, APRI LE BRACCIA AI DEFUNTI E ACCOGLI 
    LE LORO ANIME IN PARADISO

Giovedì       23/01  - O DIO, DONACI DI VIVERE IN PACE CON TUTTI

Venerdì       24/01  - O SPIRITO SANTO FA’ CHE I GIOVANI SI IMPEGNINO
   AL SERVIZIO DEL BENE CON LA VOCAZIONE CRISTIANA

Sabato        25/01
ore 18,30

 - Ann. ROSSI GIOVANNI E GIOACCHINO
 - Per TUTTI I DEFUNTI della FAMIGLIA BORSOI o. Nipoti

Domenica  26/01
ore 11,00

 - Per MURELLO LUIGI
 - Ann. VACCHER AMELIA
 - Per LE ANIME DEL PURGATORIO

    CELEBRAZIONI A BARCO 
Preghiera con il SANTO ROSARIO mercoledì alle ore  17,45 in chiesa

Domenica  26/01
ore 9,30

 - Per CAPPELLETTO EVARISTO e MARIA o. Familiari
 - Per MORO MATILDE con MARITO e FIGLI DEFUNTI
 - Per TARCISIO e ADELINA
 - Per ROMANI GIORGIO e LUIGI
 - Per AGNOLON FRANCESCO, MARTIN GIOVANNI 
         e MARANZAN BRUNO
 - Ann. PROSDOCIMO MARIA con GIACOBBE e ANGELINO

24 GENNAIO si ricorda S. FRANCESCO DI  SALES

San Francesco di Sales (1567-1622) nasce in Francia da una famiglia agiata e si laurea a
Padova in legge, ma tornato a casa sente la chiamata del Signore e viene ordinato prete a
26 anni. Egli ha reso amabile la Chiesa in un tempo di nascita e diffusione del protestantesimo,
è un esempio di dolcezza e ha saputo mostrare che il giogo del Signore è facile da portare
e  il  suo  carico  leggero,  attirando  così  molte  anime  e  aiutando  i  bisognosi.
E un vero riposo per l'anima contemplare questo santo, leggere i suoi scritti, tale è la carità,
la pazienza, l'ottimismo profondo che da essi si sprigiona. Qual è la sorgente di questa
dolcezza? Essa viene da una grandissima speranza in Dio. San Francesco esultava di gioia
al pensiero che tutta la legge si riassume nel comandamento dell'amore e che nell'amare
non dobbiamo temere nessun eccesso. 
Domandiamo al Signore che ci faccia assomigliare a questo santo nella sua
pazienza, dolcezza, semplicità, fiducia, che lo resero così simile a Gesù mite e
umile di cuore.                                                                                            (lachiesa.it)

Domenica 19 gennaio 2025

Padre STEVEN   cell. 3716124588   e-mail bralsteven@libero.it
                          Comunità Frattina 3780812518    

  Gesù è lo sposo dell’umanità
  Suona strano sentire Gesù chiamare sua
madre  “Donna”.  Gli  specialisti  affermano
che in tutta la letteratura rabbinica e nel Nuovo Testamento non si trova
un modo simile. Ciò ci porta a credere che la “Madre di Gesù”, in questo
episodio delle  nozze di  Cana,  sia anche lei  una figura simbolica:
simbolo di  quanti  si  conservarono  fedeli  a  Dio,  nell’attesa  della
realizzazione delle promesse messianiche, di quanti aspettano il nuovo,
distanziandosi  dall’antico  modo  di  vedere  la  relazione Dio-Umanità
(Essi non hanno più vino).
Gesù dice che è lui lo sposo dell’umanità, è lui che inaugura un nuovo
modo di relazionarci con Dio, non in base a favori o riti di purificazione
(le giare erano vuote), ma in base all’amore pieno e vero.
Non viene per rattoppare l’antica alleanza: il vino nuovo viene da lui,
è trasformato lontano dalle giare vuote (v. 9): Gesù mette la Grazie al
posto  della  Legge,  superando  una  delle  più  antiche  istituzioni  per
inaugurare la nuova relazione tra Dio e l’umanità, basata esclusivamente
nell’amore gratuito.
La mamma di Gesù è il germe della comunità-sposa. É la radice del
popolo di Dio, sposa dell’Agnello: fare tutto ciò che Lui dice (v.5) e
credere in Lui (v.11); ecco il profilo del cristiano.
L’episodio di Cana, in Giovanni, trova il suo apice sulla croce, l’Ora di
Gesù: là si manifesta il suo amore estremo (cfr. 13,1). A Cana Gesù
rivela la sua gloria (v.11), cioè il progetto di vita e libertà per tutti.
Presentiamo a Gesù l’acqua della nostra realtà affinché Lui la trasformi
in vino di vita e salvezza. Distribuiamo questo vino nuovo del Signore
a tutti i convitati per la festa della vita.
Accogliendo Gesù e credendo a lui possiamo generare vita e gioia,
servendo e dandoci gratuitamente a coloro che più hanno necessità. 
(p.Tino Treccani)



NOTIZIARIO  
 
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI  

dal 18 al 25 gennaio 
 

Il 2025 segnerà il 1.700° anniversario del Primo Concilio Ecumenico 

(Il concilio di Nicea, tenutosi nel 325).  

Questa commemorazione offre un'occasione unica per riflettere e 

celebrare la fede comune dei cristiani, così come è stata espressa nel 

Credo formulato in quel Concilio.  

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2025 è un invito ad 

attingere a tale eredità comune e ad approfondire la fede che unisce 

tutti i cristiani. 

Il tema della Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani del 2025 

si ispira al brano del Vangelo di Giovanni: "Credi tu questo?" 

(Giovanni 11,26) 

E noi crediamo che nel battesimo siamo rinati ad una Vita Nuova, 

dove in Cristo siamo tutti fratelli e sorelle?  

Crediamo alle parole che diciamo ogni domenica nel Padre nostro? 

Dire “Padre” significa riconoscersi figli, dire “nostro” ci impegna a 

vivere in questo mondo da fratelli e sorelle. 

 

CONFESSIONI 
 

Sabato 25 gennaio, p. Steven sarà in chiesa a Pravisdomini dalle 

ore 16.30 alle 18.00 per chi volesse confessarsi. 

 

DOMENICA DELLA PAROLA 
 

Il prossimo 26 gennaio ricorre la sesta Domenica della Parola di 

Dio, indetta da papa Francesco nel 2020. 

Vuole essere un invito a verificare quanto la nostra vita personale e 

comunitaria sia sotto lo sguardo di Dio e a riconsiderare l’importanza 

dell’ascolto della Parola del Signore per vivere alla sua presenza. 

Ho una Bibbia in casa? So dove trovarla? Quante volte ho aperto  

 

quella bibbia nel l’ultimo anno?  Quali sono i libri o le riviste che 

leggo di più? Proviamo in questa settimana a dedicare solo cinque 

minuti al giorno per leggere due righe di questo libro che contiene la 

Parola di Dio. Vi assicuro che non ve ne pentirete. 

 

INCONTRO COPPIE SPOSI-FAMIGLIE A FRATTINA 
 

Domenica 26 gennaio dalle ore 15.30 ci sarà l’incontro delle 

coppie sposi-famiglie a Frattina, continuerà con la S. Messa alle ore 

18.00 e poi la pizza insieme alle 19.00. 

I figli faranno attività con degli animatori così i genitori possono 

essere liberi e tranquilli.   

P. Giuseppe chiede di essere avvisato della vostra partecipazione 

entro giovedì 23 al numero cell. 320 3856438 per potersi preparare. 

Grazie! 

 

CARITAS DIOCESANA 
 

È attivo il bando di SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE  

-SCADENZA 18 FEBBRAIO 2025 ore 14.00 

-per giovani tra i 18 e i 28 anni 

-12 mesi di servizio, a fianco di operatori professionisti 

-20/25 ore settimanali 

-assegno mensile di € 507,30 

-formazione e orientamento lavorativo 

 La Caritas diocesana aderisce, assieme ad altre Caritas del Nord-Est, 

al Programma CANTIERI CARITAS NORD-EST 2025 con 6 progetti, 

per un totale di 45 posti. 
 

𝗔 𝗣𝗼𝗿𝗱𝗲𝗻𝗼𝗻𝗲 𝘀𝗼𝗻𝗼 𝗱𝗶𝘀𝗽𝗼𝗻𝗶𝗯𝗶𝗹𝗶 𝟳 𝗽𝗼𝘀𝘁𝗶: 
 

scopri i progetti nella nostra pagina dedicata     

https://diocesi.concordia-pordenone.it/caritas/giovani/ 

🏡 Possibilità di alloggio presso la Casa Madonna Pellegrina, sede 

della Caritas diocesana di Pordenone. 

https://diocesi.concordia-pordenone.it/caritas/giovani/?fbclid=IwAR13T0_y7H6YktAms93WX2MCqQqXeo9y06qH3ZI7hrEOPI_h41Ol9-qI9MI

